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L’Osservatorio Italiano della Prevenzione (OIP)

Dal 2010: una sede per il 

CONFRONTO

tra le differenti esperienze 

geografiche 

e le diverse appartenenze 

professionali,

del mondo della 

prevenzione italiana

per arrivare a IPOTESI

CONDIVISE

di standard dipartimentali di 

risorse, organizzazione, 

attività, risultato



Rilevazioni OIP 2010-2017

Complessivamente

190 indicatori:

• STRUTTURALI

• FUNZIONALI

• DI SOGGETTIVITA’ 

(degli operatori)

Indicatori soggettivi di «clima» 

organizzativo dei servizi

Indicatori soggettivi di risorse di 

consenso (atteggiamenti e stili di vita 

dei cittadini verso il Ssn)

Ind. sogg./ogg. di bisogni di 

formaz./aggiornam. operatori

Indicatori oggettivi di utilizzazione dei 

servizi

Indicatori oggettivi di necessità degli 

interventi (evidence based)

Indicatori soggettivi/oggettivi di 
accessibilità/eticità degli interv.

Indicatori oggettivi di risultato 

organizzativo degli interventi

Indicatori oggettivi di assetti 

organizzativi

Ind. oggettivi di risorse (finanz., 

personale, strumentaz.,strutture)

EPIDEMIOLOGIA 

DEI SERVIZI



52° Congresso Nazionale
L’82% dei Dipartimenti di prevenzione è sotto organico

Nell'ultima giornata del Congresso di Perugia il past president Fausto Francia ha presentato una
proposta di livelli minimi di personale per i Dipartimenti di Prevenzione (DP) prodotta partendo dai
dati raccolti dall'Osservatorio Italiano della Prevenzione. Dallo studio emerge che il rapporto medio
nel 2014 tra operatori e cittadini serviti era 1:2018. Tenendo conto invece di tutte le risorse umane
complessivamente impegnate in forma dipendente o convenzionate dal SSN per raggiungere i LEA ed
assegnandone il 5% dovrebbe essere 1:1689. Pertanto un DP standard che assiste 500mila cittadini
dovrebbe passare da una media di 248 operatori a 296. Questo significa che l'82% dei DP in Italia
sarebbe sotto organico. È in fieri un’ulteriore verifica, cioè capire se le regioni non in piano di rientro
che hanno raggiunto buoni livelli di copertura dei LEA avevano a disposizione organici ancora più
corposi. Dopo di che uscirà un documento con i minimi inderogabili.



• Parte III – Dieci anni di Oip: gli sviluppi teorici
1. Verso un sistema stabile di epidemiologia incardinato nei 
Dipartimenti di prevenzione, di Francesco Calamo-Specchia
2. Salute, prevenzione e capitale sociale, di Carla Collicelli, 
Ludovica Durst
3. Ambiente e salute: quali indicatori per un modello di 
gestione integrata, di Michele Conversano, Francesco 
Desiante, Antonio Ferro
4. Dalla rilevazione Oip ad uno standard minimo di personale 
per i Dipartimenti di prevenzione, di Fausto Francia, Enrico Di 
Rosa, Antonio Ferro, Emanuele Torri
5. La standardizzazione della Terminologia Organizzativa, di 
Emanuele Torri, Antonio Ferro
6. I primi 1000 giorni: l’importanza di una prevenzione 
precoce, di Alberto Villani



1) Progetto pilota in 10 Dipartimenti per 

ottenere uno strumento validato 

per rilevazioni circa gli aspetti organizzativi 

della risposta all’epidemia di Covid19 da 

parte dei Dipartimenti, con particolare 

riguardo alle attività di vaccinazione

2) Estensione della rilevazione su scala 

nazionale per valutare l’adeguatezza 

organizzativa dei sistemi di prevenzione e 

contribuire a un loro eventuale ridisegno  

L’indagine 2021-
2022: Obiettivi



Rete territoriale OIP di 

rilevazione nazionale (con copertura del 100%)

MONDO 

ACCADEMICO 

DELLA SANITÀ 

PUBBLICA

ASSOCIAZIONI-

SMO CIVILE

SOC. SCIENTIF. 

E PROFESS. DI 

SAN.PUBBLICA

DISCENTI 

SCUOLE DI 

SPECIALIZZ.

ISCRITTI



Lettera su rilevazione + precedenti



Esempio di riferimenti fornitper la Regione Lazio
E

ASL RM 4 Direttore Generale Cristina Matranga direzione.generale@aslroma4.it protocollo@pec.aslroma4.it

Dipartimento di Prevenzione Direzione Simona Ursino diprev.civ@aslroma4.it dipartimento.prevenzione@pec.aslroma4.it

UOC Servizio Igiene Sanità Pubblica (SISP) Simona Ursino sispf1@aslroma4.it

Referente Operativo Simona Ursino

ASL RM 5 Direttore Generale Giorgio Santonocito direzionegenerale@aslromag.it protocollo@pec.aslromag.it

Dipartimento di Prevenzione Direzione Stefano Battistini direzione.dipartimentoprevenzi@aslroma5.it direzione.dipartimento.prevenzione@pec.aslromag.it

UOC Servizio Igiene Sanità Pubblica (SISP) Alberto Perra sisp@aslroma5.it uoc.isp@pec.aslromag.it

Referente Operativo Alberto Perra igienepubblica@aslroma5.it

ASL RM 6 Commissario Straordinario Narciso Mostarda direzione.generale@aslroma6.it servizio.protocollo@pec.aslroma6.it

Dipartimento di Prevenzione Direzione Mariano Sigismondi dipartimento.prevenzione@aslroma6.it dipartimento.prevenzione@pec.aslroma6.it

UOC Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) Donatella Varrenti sisp@aslroma6.it sisp@pec.aslroma6.it

Referente Operativo

Donatella Varrenti coadiuvata da: Dr. Domenico 
Barbato domenico.barbato@aslroma6.it e Dr. 
Raffaele Catapano raffaele.catapano@aslroma6.it donatella.varrenti@aslroma6.it

ASL Frosinone Direttore Generale Pierpaola D'Alessandro direzione.generale@aslfrosinone.it direzione.generale@pec.aslfrosinone.it

Dipartimento di Prevenzione Direzione Giancarlo Pizzutelli dipartimento.prevenzione@aslfrosinone.it protocollo@pec.aslfrosinone.it

UOC Servizio Igiene Sanità Pubblica (SISP) Giuseppe Di Luzio sisp.direzione@aslfrosinone.it

Referente Operativo Giuseppe Di Luzio

ASL Rieti Direttore Generale Marinella D'Innocenzo direzione.generale@asl.rieti.it asl.rieti@pec.it

Dipartimento di Prevenzione Direzione Marina Palla dipartimentoprevenzione@asl.rieti.it dipartimentoprevenzione.asl.rieti@pec.it

UOC Servizio Igiene Sanità Pubblica (SISP) Fovi De Ruggiero Gianluca g.fovideruggiero@asl.rieti.it

Referente Operativo
Verrà individuato dal Direttore del Dipartimento 
Dott.ssa Marina Palla

ASL VT Direttore Generale Daniela Donetti direzione.generale@asl.vt.it

Dipartimento di Prevenzione Augusto Quercia augusto.quercia@asl.vt.it prot.gen.asl.vt.it@legalmail.it

UOC Servizio Igiene Sanità Pubblica (SISP) Domenico Spera domenico.spera@asl.vt.it prot.gen.asl.vt.it@legalmail.it

Referente Operativo Silvia Aquilani silvia.aquilani@asl.vt.it

ASL LT Direttore Generale Silvia Cavalli direzionegenerale@ausl.latina.it amministrazione@pec.ausl.latina.it

Dipartimento di Prevenzione Direzione Igino Mendico dipartimentoprevenzione@ausl.latina.it dipprevenzione@pec.ausl.latina.it

UOC Igiene e sanità pubblica Amilcare Ruta am.ruta@ausl.latina.it

Referente Operativo Maria Lorena Rossi lo.rossi@ausl.latina.it
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Benefici – ricadute pratiche per la SItI e i suoi soci

• Valorizzazione di una base dati e di conoscenza originale e di qualità su Sorveglianza 
epidemiologica, Epidemiologia dei servizi, Sociologia sanitaria, Comunicazione e ascolto

• Disponibilità di dati freschi, originali e accurati di «mappatura» di contesto rilevati con                          
una modalità che permetta un diretto coinvolgimento degli operatori sia della definizione                                
degli indicatori che nell’analisi critica del contesto organizzativo dei Dipartimenti di Prevenzione

• Promozione della standardizzazione, rendendo confrontabili i modelli organizzativi e procedure 
operative e diffondendo le «vere» buone pratiche 

• Opportunità di dialogo sulla base di elementi oggettivi e confrontabili fra professionisti sanitari, 
cittadini, istituzioni, aziende sanitarie, società scientifiche, nonché con tutti gli altri portatori                        
di interesse del sistema sanitario 

• Facilitazione dello sviluppo di reti, in particolare professionali, dentro e fuori la società 
scientifica





Lo scenario nazionale

• Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

• Riforma dell’assistenza territoriale «DM71»



Riorganizzazione e potenziamento della Prevenzione  



Grazie per l’attenzione! 


